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Sull’espansione del gambero di fiume alloctono
Pacifastacus leniusculus (Decapoda, Astacidae)

nelle provincie di Alessandria e Asti

ABSTRACT - Expansion of the allochthonous Signal crayfish Pacifastacus leniusculus (Decapoda, Astacidae) in the Alessandria
and Asti districts (NW Italy).

In this short note, we report data about the rapid and numerically significant expansion of signal crayfish (Pacifastacus le-
niusculus) in the lotic environments of Alessandria and Asti districts. P. leniusculus (Decapode Astacidae), native to northwest-
ern America, was introduced in Italy in 1981 in the province of Bolzano, and a few years later was found in Brugneto Lake
(Genova district), then (2009) in the Valla stream (Alessandria district), and in Savona district (2016). The peculiarities of this
species, adapted for living in “cold waters”, make it potentially invasive in the pre-alpine and apennine watercourses. The
presence of this allochthonous decapod constitute a serious threat for Austropotampobius pallipes complex autochthonous
populations. This short note shows the current distribution of this allochthonous taxon would like to suggest the implementa-
tion of containment plans, aimed at least to limit its spread.
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RIASSUNTO - In questa breve nota riportiamo i dati relativi all’espansione repentina e numericamente significativa del gam-
bero della California, Pacifastacus leniusculus (Dana, 1852), nei reticoli idrografici della provincia di Alessandria e Asti. P. le-
niusculus, è un Decapode Astacidae originario dell’America nord-occidentale, introdotto in Italia nel 1981 in provincia di Bol-
zano, e segnalato alcuni anni dopo nel Lago del Brugneto, in provincia di Genova. Nel 2009 viene rinvenuto nella porzione
medio bassa del torrente Valla, in provincia di Alessandria, e  infine, nel 2016 nell’alto Valla in provincia di Savona. Le pecu-
liarità di questa specie, originaria di acque piuttosto fredde, la rendono molto pericolosa nel contesto appenninico, prealpino e
collinare. La presenza di questo decapode alloctono costituisce una grave minaccia per le popolazioni di gambero di fiume au-
toctono (Austropotampobius pallipes complex) laddove le due specie vengono a contatto. Questa breve nota illustra la distribu-
zione attuale della specie, suggerendo l’urgenza di realizzare, ove possibile, piani di contenimento, atti quantomeno a limitarne
ulteriormente la diffusione.

INTRODUZIONE

La diffusione di specie invasive costituisce un
enorme problema per la conservazione della
biodiversità e della funzionalità ecosistemica. Le
acque interne sono tra gli ecosistemi maggior-
mente minacciati da questa alterazione di natura
biologica. In questi ambienti, tra le specie inva-
sive maggiormente pericolose si annoverano nu-
merosi Crostacei Decapodi (Gherardi et al.,
2011). 

Pacifastacus leniusculus (Dana, 1852), cono-
sciuto come Gambero della California, è un De-
capode Astacidae originario dell’America nord-
occidentale, introdotto in Italia nel 1981 in pro-

vincia di Bolzano, dove fu per la prima volta in-
dividuato in un torrente in prossimità di Bru-
nico (Machino, 1997). Successivamente, fu se-
gnalato nel Lago del Brugneto, in provincia di
Genova (Capurro et al., 2006), nel 2009 nella
porzione medio-bassa del torrente Valla, in pro-
vincia di Alessandria (Candiotto et al., 2010) e
nel 2016 in provincia di Savona nell’alto Valla
(Bo et al., 2016; Ghia et al., 2019).

In questa breve nota si segnala l’espansione
continua e numericamente significativa del gam-
bero della California (fig. 1) nel territorio ales-
sandrino e nell’alta langa astigiana (fig. 2). Tale
entità faunistica sta ampliando il suo areale at-
traverso due delle principali aste fluviali
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dell’area occidentale della provincia di Alessan-
dria, il fiume Bormida e il torrente Erro.

RISULTATI

Nello specifico la presenza di P. leniusculus
nelle provincie di Alessandria e Asti è stata
accertata recentemente nelle seguenti località
(fig. 2):

- Torrente Erro, pressi ponte di Melazzo (AL),
coordinate: 44°38’48.0’’ N - 8°25’15.5’’ E,
quota 160 m slm (data: 30/05/17)

- Fiume Bormida di Spigno, Spigno Monfer-
rato (AL), valle restituzione centrale ENEL,
coordinate: 44°32’55.6’’ N - 8°20’08.6’’ E,
quota 225 m slm (data: 27/09/17)

- Fiume Bormida di Spigno, Spigno Monfer-
rato (AL), località Sabbioneto, coordinate:
44°32’41.9’’ N - 8°19’06.8’’ E, quota 230 m
slm (data: 30/08/19)

- Fiume Bormida di Spigno, Mombaldone
(AT), pressi ponte ferrovia, coordinate:
44°34’36.1’’ N - 8°20’28.9’’ E, quota 210 m
slm (data: 21/08/19)

Nelle quattro stazioni sopra citate, monito-
rate per diverse tipologie di lavoro in campo,
sono stati rinvenuti numerosi esemplari vivi ol-
tre ad exuviae o resti di esemplari legati a feno-
meni di predazione da parte di uccelli acquatici
(es. Ardeidi).

La colonizzazione delle acque dolci da parte
di questa specie invasiva, la cui presenza è cono-
sciuta da più di 10 anni in provincia di Alessan-
dria, è destinata ad ampliarsi ulteriormente, e
non si esclude che, vista la resistenza e la grande
plasticità, nell’arco di pochi anni possa coloniz-
zare in modo importante altri bacini idrografici
ricadenti soprattutto nel contesto appenninico.
Vista la prossimità territoriale, la possibile diffu-
sione di questa specie alloctona potrebbe verifi-
carsi anche in altri corsi d’acqua compresi nel
versante ligure settentrionale, e quindi non per-

Fig. 1 - Esemplare di P. leniusculus osservato, nella primavera 2017, nelle acque del torrente Erro in provincia di
Alessandria (foto T. Bo).
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tinenti al bacino del Po. Ricordiamo che gli am-
bienti lotici appenninici sono tra gli ultimi siti in
grado di ospitare importanti popolazioni del
gambero di fiume autoctono Austropotamobius
pallipes complex (Lereboullet, 1858) specie pro-
tetta a livello europeo, nazionale e presente negli
Allegati II e V della Direttiva Habitat (Salvidio
et al., 1993; Capurro et al., 2006),  

CONSIDERAZIONI GESTIONALI

Lo studio delle caratteristiche biologiche ed
ecologiche di questo gambero alloctono, segna-
lato ormai da anni nel torrente Valla (Candiotto
et al., 2010), ha sottolineato la sua completa na-
turalizzazione in tutta l’area di studio, dalla diga
insistente nella parte terminale del Valla (in co-
mune di Spigno Monferrato - AL) sino alla parte
appenninica (circa 10 chilometri più a monte) in
territorio comunale di Dego (SV - Bo et al.,
2016). Lungo il Valla la popolazione mostra
un’elevata densità, con una sex ratio e una di-

stribuzione in classi di età ben strutturate. Le
peculiarità di questa specie originaria di “acque
fredde” la rendono potenzialmente molto inva-
siva in questo contesto appenninico. Ricor-
diamo inoltre che il problema potenzialmente
più “letale” legato alla diffusione di questa spe-
cie è la trasmissione della “peste del gambero”,
malattia originaria del Nord America e causata
dall’oomicete Aphanomyces astaci Schikora,
1906. Questa infezione causa in tempi molto
brevi l’estinzione di intere popolazioni del gam-
bero autoctono A. pallipes complex). 

L’andamento dell’invasione di P. leniusculus
nel torrente Valla, partita con molta probabilità
da un’ introduzione nel bacino artificiale, è pro-
gredita inizialmente verso monte, arrivando nei
pressi delle sorgenti del Valla. Attualmente,
avendo praticamente saturato il bacino del Valla,
P. leniusculus sta colonizzando il corpo idrico re-
cettore posto a valle del rilascio dell’impianto
idroelettrico (fiume Bormida di Spigno) e da qui
si sta espandendo verso valle (Langa astigiana,
Bormida di Spigno a Mombaldone) e verso

Fig. 2 - Mappa dell’espansione di P. leniusculus, nel dettaglio: pallino nero = nuove segnalazioni (2017-2019),
stella nera = vecchie segnalazioni (2009-2016).
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monte (Bormida di Spigno a Spigno), oltre a co-
lonizzare altri affluenti appenninici del fiume
Bormida (es. Erro) e quindi altri bacini idrogra-
fici. La colonizzazione di P. leniusculus determina
la scomparsa delle popolazioni di gambero au-
toctono, già contratte a causa di una serie di con-
cause ambientali (alterazione del clima e quindi
delle portate) e antropiche (inquinamento, altera-
zione morfologica degli habitat etc). 

Ricordiamo infine che per la conservazione
delle popolazioni autoctone di A. pallipes è ne-
cessario contrastare l’invasione delle specie eso-
tiche di gambero, dato che queste rappresen-
tano una tra le maggiori cause di perdita di bio-
diversità negli ecosistemi acquatici e provocano
ingenti danni economici. In particolare P. leniu-
sculus ha un forte impatto sulle reti trofiche de-
gli ambienti colonizzati, riducendo drastica-
mente densità e ricchezza tassonomica delle co-
munità macrobentoniche (Moorhouse et al.,
2014). 

L’introduzione di specie aliene rappresenta
la seconda causa di perdita di biodiversità sul
nostro pianeta (Mack et al., 2000), inoltre nu-
merosi studi hanno rilevato come i maggiori
problemi biologici ed ecologici siano legati
all’introduzione di specie alloctone in ambienti
d’acqua dolce, anche perché in questo contesto
sono maggiori le difficoltà di eradicazione
(Gherardi, 2006a, 2006b; Fenoglio & Bo, 2009;
Fenoglio et al., 2019). Si sottolinea che P. leniu-
sculus è tra le prime 36 specie incluse nella lista
dell’Unione Europea, come allegato al regola-
mento UE 1143/2014 sulle specie esotiche in-
vasive, che prevede disposizioni volte alla pre-
venzione e alla gestione delle specie esotiche
invasive da parte di ciascun Stato membro.

Questa breve nota, oltre a segnalare l’ulte-
riore espansione di questo decapode alloctono
in provincia di Alessandria e Asti, suggerisce
l’urgenza di realizzare piani di contenimento,
atti quantomeno a limitarne la diffusione.
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